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La liberazione 
di Belardinelli 

È durata 64 giorni la prigionia del «re del caffè» <T 

Buone le condizioni nonostante le mutilazioni subite 
La prigione localizzata à Mandano, in Maremma 
Finora sono stati già arrestati dieci banditi 

L'Anonima tradita ila tre fratelli 
La banda sgominata con un secondo blitz 
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«Sono io, sono io» Un urlo liberatorio e Dante 
Belardinelli ha abbracciato gli uomini che I aveva­
no liberato L'operazione alle 630 nella campa­
gna intorno a Manciano, nella provincia di Gros­
seto 64 giorni in tenda, bendato e con una cate­
na al piede, ma il «re del caffè» è in buone condi­
zioni La squadra mobile romana ha catturato al­
tre sei persone, in totale gli arresti sono dieci 
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Dante Belatimeli! bacia la dirìgente della mobile che lo ha liberato 

M ROMA. Gli elicotteri sono 
arrivali aite 6 30 Hanno voi 
leggiate a lungo sopra la mac 
chia che circonda Manciano 
mentre le auto della squadra 
mobile romana circondavano 
tutta la zona Dante Boiardi 
neili è stato svegliato dal ru 
more ed è uscito fuori dalla 
tenda canadese» dove era 
rinchiuso tirandosi dietro la 
catena legata ad un piede 
•Sono qui sono qui» ha urla 
lo «Ma chi sei7» gli hanno n 
sposto «Ma come chi sono 
sono io» e il re del caffè è cor 
SO incontro ai suoi liberatori 

Un operazione perfetta 
mente riuscita Oltre a liberare 
I ostaggio gli agenti della 
squadra mobile hanno arre 
stato il suo custode il pastore 
sardo Costantino Pintore 36 
anni e altn due componenti 
della banda Lussono Cocco 
proprietario della tenuta e 
Antonio Tidu Alla cattura per 
adesso manca solo Pietnno 

Mongile Secondo gh investi 
gaton è il capo' intorno a lui è 
stata fatta terra bruciata ti suo 
arresto sarebbe imminente 

La svolta nelle indagini e è 
stata mercoledì mattina con 
I arresto a Ronciglione un 
paese vicino Roma di tre fra 
telli sardi Savino Giuseppe e 
Salvatore Medde I pnmi due 
pastori il lerzo operaio Solo 
dopo la loro cattura è stato 
possibile mettere a punto il 
blitz decisivo per la vita di Be 
lardinelli Dopo 1 arresto han 
no fatto il nome del carcene 
re 

L intervento di ieri ò stato 
deciso durante un vertice che 
si è tenuto lunedì notte nella 
questura romana li piano è 
stato messo a punto dai que 
stori di Roma Viterbo Grosse 
to Siena Firenze e Latina dai 
comandanti dei carabinieti 
della guardia di finanza dal 
capo della Crimmalpol Luigi 
Rossi e dal capo della squa 

dra mobile romana Rino Mo­
naco Gli ultimi particolari so 
no stati decisi dopo la cattura 
dei fratelli Medde che hanno 
dato precise indicazioni Circa 
la zona dove era tenuto pri 
gioniero Belardinelli Alcuni 
ovili compresi nellarea di 
confine fra il Lazio e la Tosca 
na e un casolare a pochi chi 
lometn da Mandano in pro­
vincia di Grosseto Ali opera 
zione hanno partecipato sei 
elicotteri della polizia decol 
lati dal centro di Pratica di 
Mare i carabinieri del reparto 
operativo un gruppo di Nocs 
(gli stessi che avevano parte 
cipato ai fallito blitz sull auto­
strada) e gli uomini pratica 
mente tutti della squadra mo 
bile romana L operazione te 
nuta nei più assoluto segreto 
è scattata alle 4 Prima sono 
stati accerchiati degli ovili nel 
la zona di Cerveten dove so 
no stati arrestati Lussono Coc 
co e Antonio Tidu Poco do 
pò alle 5 45 I azione si è spo 
stata appena fuon ì confini 
del Lazio a Montauto una lo­
calità vicino Manciano in 
un area coperta da una foltis­
sima vegetazione Ci si arriva 
dail Aurelia prendendo la de­
viazione per Montalto di Ca 
stro Dopo pochi chilometri 
della strada provinciale detta 
«delia mimerai si incontra sul 
la destra una strada bianca 
in cima alla quale e è una roc 
ca Alle 6 è stata circondata 

tutta la zona Gli uomini della 
«quadra mobile hanno fatto ir 
ruzione nel casolare ed hanno 
sorpreso Costantino Pintore 
Stava affilando una falce era 
armato di un fucile a canne 
mozze ma non ha fatto in 
tempo ad usarlo 

Subito dopo sono comin­
ciate le ricerche di Belardinel­
li Ma non è stato necessano 
cercarlo a lungo Proprio lui è 
uscito dalla tenda dove era 
rinchiuso è si è fatto incontro 
agli agenti Abbracci baci e 
commozione Ma la prima co­
sa da fare era controllare le 
condizioni del re del caffè do 
pò 64 giorni di sequestro Un 
rapido viaggio fino ali ospeda 
le di Montalto di Castro da 
dove dopo aver avuto assieu 
razioni sulle condizioni di Be 
lardinelli è slato deciso 1 im­
mediato trasferimento a Ro 
ma con 1 elicottero della poli 
zia II velivolo è atterrato al 
centro di Villa Borghese in 
piazza di Siena Da Villa Bor 
ghese alla questura è stato un 
lampo II primo a comphmen 
tarsi con Belardinelli è stato fi 
capo della polizia Vincenzo 
Parisi Le prime parole dell ex 
sequestrato sono stale propno 
per i poliziotti «Siete meravi 
gitosi» ha detto poi ha telefo­
nalo alla moglie e tra una si 
garetta fumata voluttuosa 
mente e I altra ha espresso i 
suoi primi desideri dopo la li 
berazione una doccia una 

tuta pulita e un caffè 
*L abbraccio con Dante Be 

lardinelli mi ha ripagalo delle 
ansie sofferte - ha detto Parisi 
lasciando la questura - sono 
soddisfatto per i miei uomini e 
per i giudici Vigna e Polvanì 
Questa vicenda si e realizzata 
In tre momenti I intervento 
sull autostrada le indagini 
della squadra mobile e il nla 
scio dell ostaggio Sono tutte e 
tre riuscite perfettamente Mi 
dispiace per le condizioni del 
I agente dei Nocs Armando 
Silvestro Ora il mio pensiero è 
per lui e gli altn sequestrali 
ancora nelle mani dell Anoni 
ma» Nel frattempo te condi 
zioni di Silvestro sono miglio­
rate è uscito dal coma ed ha 
npreso parzialmente cono 
scenza La stessa soddisfano 
ne trapela dalle parole di Rino 
Monaco capo della squadra 
mobile romana che ha guida 
lo personalmente 1 operazio­
ne- «Per noi era un obbligo 
morale liberare 1 ostaggio - ha 
detto - e ci slamo riusciti do­
po un lavoro stressante La 
banda è stata disarticolata e 
sono gli stessi responsabili del 
sequestro dell industriale ve­
ronese Gianni Camper e della 
Bulgari Calissoni Li arrestarli 
mo anche quella volta ma fu­
rono assolti per insufficienza 
di prove Ora mancano ali ar­
resto Pietnno Mongile Miche 
le Olzai e pochi altn ma è 
questione di giorni» 

«Mi ha salvato un angelo biondo» 
Una donna commissario è arrivata prima 
Un pante Belardinelli euforico e in ottima forma !ha raccontato della sua prigionia e della libera­
zione «Il momento più brutto quando ho saputo 
della sparatoria tra banditi e Nocs Ho pensato 
che mi uccidessero» Poi gli agenti della squadra 
mobile lo hanno salvato «U ringrazio, sono uomi 
ni d acciaio D oro no perché sono pagati poco 
ma d acciaio sicuramente» 

m ROMA «Avevo capito fin 
da questa mattina che era ar 
rivato il momento della mia li 
berazione Era vero dopo pò 
chi minuti ho visto un angelo 
biondo che veniva a salvar 
mi» È di ottimo umore Dante 
Belardinelli Nonostante la 
lunga barba e più di sessanta 
giorni passati in mano ai ban 
diti dell «anonima sarda» è in 
gran forma Negli occhi anco 
ra i momenti dell incontro con 
Mana Luisa Pellizzan la gio 
vane dirigente della settima 
sezione della squadra mobile 
che per prima lo ha incontra 
Io nella tenda prigione Erano 
le 6 40 di ieri i tre blitz della 
notte coordinati dal capo del 
la mobile romana Rino Mo 
naco si erano a quel punto ri 
solli nel migliore dei modi 

Quando è stato trovato il «re 
del caffè» era incatenato ad 
un piede ed aveva ancora il 
completo grigio ma sudicio e 
lacero che indossava la sera 
del suo rapimento Per prima 
cosa lo hanno portato allo-
spedale dt Montalto di Castro 
per un controllo i med ci lo 
hanno trovato in buone con 
dizioni con le ferite alle orec 
chie molto meno preoccu 
panti di quanto si fosse credu 
io già cicatnzzate Alle 8 30 
Dante Belardinelli è entrato 
nella questura di Roma fu 
mando nervosamente Ha 
chiesto di telefonare alla mo 
glie poi un cappuccino ed 
una brioche e infine di poter 
fare finalmente una doccia 
Poi un ulteriore controllo me 
dico ed infine la conferenza 
stampa 

L industriale fiorentino è 
entrato nella sala invasa dai 
giornalisti vestito con una tuta 
delle «Fiamme Oro» della poli 
zia e salutando con soddisfa 
zione con le dita a v segno 
che lutto era finito bene «Vai 
Dante sei forte» lo incorag 
giavano sorridendo i poliziotti 
Accanto a lui il capo della 
squadra mobile Rino Monaco 
il suo vice Nicola Cavaliere e 
Nicola D Angelo Rodolfo 
Ronconi Antonio Del Greco e 
Maria Luisa Peiiizzan i funaio 
nan che hanno partecipato al 
la battuta che ha portato alla 

sua liberazione 'Sono arci 
contento» ha esordito Belardi 
nelli Poi I industriale fiorenti 
no ha raccontato la sua dram 
malica esperienza «Quando 
mi hanno sequestrato - ha 
detto - sono rimasto meravi 
gliato sbalordito Ho cercato 
di sopportare questa situazio 
ne con rassegnazione e con la 
fede ho pregato molto Tutto 
questo tempo sono rimasto 
bendato e legato con una ca 
tena al piede che mi lasciava 
poc le possibilità di movimen 
to Solo quando hanno fatto 
le foto da inviare ai miei fami 
lian la catena mi è stata mes 
sa al colio I sequestralon con 
me parlavano poco Non pos 
so dire che mi abbiano tratta 
to male anche se spesso e vo 
lentien mi minacciavano» 

Il trattamento «buono» non 
ha risparmiato ali industriale il 
macabro nto della mutilazio­
ne alle orecchie «Un giorno 
mi avevano int malo di scrive 
re una lettera molto dura nei 
confronti dei miei familian e 
del giudice Vigna - ha rac 
contato Belardinelli - ma for 
se per quanto mi sforzassi 
non sono riuscito a trovare le 
parole giuste per sembrare 
cattivo Allora uno di loro 
quello che chiamavano il ca 
pò mi ha tolto il foglio dalle 
mani e lo ha gettato "Ma tan 
to te le tagliamo lo stesso ha 
detto A quel punto mi hanno 
legato le mani e mi hanno gì 
rato Ho sentito questo capo 
che diceva passami i guanti 
e poi ancora bisturi poi mi 
sono accorto che mi hanno 
spruzzato qualcosa che mi è 
sembrata acqua ossigenata 
Infine mi ha tagliato da una 
parte poi dall altra» 

Durante i suo sequestro 
Dante Belardinelli ha cambia 
to «prigione» per tre volte so 
no stati sempre piccoli sposta 
menti Subito dopo il rapi 
mento è stato portato in un 
giaciglio di plastica sistemato 
sotto un telone in piena cam 
pagna Dopo in una grotta il 
cui ingresso era coperto di 
sterpaglie «il posto più sco 
modo perché ero pratica 
mente costretto a nmanere 

dentro il sacco a pelo senza 
potermi muovere» infine cir 
ca un mese fa nella tenda ca 
nadese nascosta nella fitta ve 
gelazione dove è stato libera 
to «Domenica scorsa ho sa 
puto del blitz 1 banditi sono 
entrati e mi hanno buttato al 
cuni giornali Erano furibondi 
"Guarda che ha combinato il 
tuo amico Vigna e i suoi com 
pan" lo ero senza lenti ho 
potuto leggere solo alcuni tuo 
li due morti quattro fentt Od 
dio ho pensato mi uccidono 
I banditi avevano perso la te 
sta poi hanno cercato di nor 

ganizzarsi Mi4)anno fatto scn 
vere due lettere a due diversi 
indirizzi il giórno dopo visto 
che non le avevano spedile 
ho chiesto di cambiare la da 
ta Poi stamattina mi sono sve 
gliato e ho sentito gli elicotte-
II Mi salvano ho pensato Mi 
sono accorto che fuon la ten 
da non e erano i carcenen Al 
lora mi sono trascinato fuori e 
ho sentito delle voci Dove an 
date mi sono messo a grida 
re sono qui " Chi sei?" ha ri 
sposto una voce Ma come chi 
sono7 Sono io Belardinelli'» 

Al «re del caffè» non manca 

la vpglta di scherzare «Ho 
mangiato cibo fresco e in sca 
tola Formaggio e tanti pomo 
don che mi sono disintossica 
to Ringrazio tutti questi uomi 
ni d acciaio che mi hanno sai 
vato D oro no perché li paga 
no poco ma d acciaio sicura 
mente» Cosa ne pensa della 
linea dura di Vigna' «Ora che 
tutto è finito in questo modo 
non posso che dime bene Ma 
quando ho saputo nella pn 
gionia del blitz contro i miei 
sequestratori beh devo dire 
che ho avuto delle sene per 
plessità» 
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Il covo nascosto 
tra resti etruschi 
• FIRENZE frammezzo al 
la veàéfafelgne WjUiRa la pn-
giotie di Dante Belardinelli n 
travata nelle campagne tra 
Mandano e Montalto di Ca 
stro nella Maremrrta toscana 
Un nascondiglio fatto a regola 
darle che a quanto pare è 
stato utilizzato anche dai par 
tigiani durante la guerra di li 
berazione È questo un preci 
so indizio dell alto livello di 
conoscenze che I «anonima» 
sequestn toscana ha dell am 
pio temtono in cui ha operato 
in tutti questi anni la Marem 
ma toscana il Viterbese il 
Sud della provincia di Siena 
Boschi fittissimi rovi piccole 
valli nascoste poche case 
pochi abitanti resti etruschi 
ovunque Mandano è proprio 
piantato II in mezzo a questa 
grande zona di straordinana 
bellezza a pochi chilometn 
dalle terme di Saturnia dove 
I acqua sgorga solforosa dalla 
terra e dal mare limpido del 
I Argentano 

Era da giorni che il Grosse 
(ano era setacciato e stretto in 
una morsa da polizia e cara 
binieri fin da quando è stato 
chiaro che ad operare nel se 
questro di Dante Belardinelli 
era la temibile anonima sarda 

che ha da tempo lersue basi 
yi ques^Juoght Contempora 
neamente le forze dell ordine 
per non concedere vìe di fu 
ga si muovevano anche nel 
Viterbese e nei Sud del Sene­
se è un temtono che ) >anom 
ma- sequestri secondo gli 
esperti ha spesso utilizzato 
come retroterra come base di 
appoggio È dal Senese che 
in occasione del sequestro del 
possidente milanese Marzio 
Ostini a San Casciano Bagni 
un paese ai confini tra le prò 
vincie di Siena e di Viterbo 
ucciso1" nonostante il paga 
mento di un miliardo e 200 
milioni di lire sono partite te 
lefonate o lettere con indica 
ziom e istruzioni È nel Sene 
se a Sovicille che sono stati 
liberati dopo 67 giorni di pn 
gionia Susanne e Sabine 
Kronzucker e il cugino Martin 
Wacthtler È nel Senese che 
ha trovato inizialmente rilugio 
Mano Sale considerato per 
anni il capo dell «anonima* 
sequestn toscana Nel maggio 
del 1977 Sale riuscì a scappa 
re in maniera poco chiara 
dal carcere di Santo Spinto a 
Siena e da allora di lui non si 
hanno più notizie precise 
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Cinque ostaggi 
sono ancora 
nelle mani 
dei rapitori 

Dopo la liberazione di Dante Belardinelli sono cinque 
gli ostaggi ancora in mano ai rapiton Cesare Casella 
(nella foto) e Carlo Celadon furono rapiti nel gennaio 
dell 88 Nicola Campisi Andrea Cortellezzi e Mirella Si-
tocchi rispettivamente il 7 febbraio, il 17 febbraio ed il 
28 luglio di quest anno Nel corso dell anno ci sono 
stati già ben otto rapimenti Oltre a Nicola Campisi, An­
drea Corteileza e Mirella Silocchi, sono stati sequetrati 
il 30 gennaio Luca Di Liberto un imprenditore di 36 
anni poi liberato dai carabinien il 7 febbraio il 7 feb­
braio Alessandra Alessi (17 anni) liberata dopo due 
giorni il 10 febbraio Miritele Di Falco (12 anni), rila­
sciato dopo 12 ore dai rapitori senza richieste di riscat­
to infine il 15 marco Francesco Cugia liberato II 19 
aprile dopo una sparatona tra carabinieri e sequestra­
lon 

Due morti e 
dieci arresti 
il bilando 
dell'operazione 

Due sequestratori morti e 
dieci arrestati questo il bi­
lancio dell "operazione 
Belardinelli» Bernardino 
Olzai e Giovanni Antonio 
Floris rimasero uccisi nel­
la sparatona di sabato 
scorso con gli agenti dei 

Nocs riuscirono a salvarsi invece Diego Olzai e Croce 
Simonetta Ali arresto dei due ha fatto seguito subito 
dopo la cattura di Roberto Satta Andrea Melis dei tre 
fratelli Medde di Lussono Cocco e il suo aiutante Anto­
nio Tidu e infine del carceriere Costantino Pintore, 
che giunse in questura sorretto a stento da due agenti. 
Sembra dunque essere giunta la fine dell Anonima sar­
da Continuano intanto le ricerche del terzo fratello Or­
zai Michele 

Per il padre 
di Marco Fiora 

Stasta la linea 
ella fermezza 

Ha festeggiato il primo 
anno di «ritorno alla vita 
libera» al mare in Liguria 
ospite di parenti e amici 
di famiglia Marco Fiora 
(nella foto) il bambino torinese rimasto per 17 mesi 
nelle mani dei rapiton in un nascondiglio sull'Aspro­
monte è di nuovo sereno dopo aver superato k> stato 
di grave prostrazione causata dai lunghissimi mesi di 
prigionia Era il due agosto dell anno scorso, quando 
alcuni operai di Cimine si imbatterono nella figura esi­
le e gravemente provata del piccolo Marco abbando­
nato dai suoi carcenen ormai braccati dalle forze del-
I ordine I primi soccorri poi I amvo nella caserma dei 
carabinieri di Locn infine 1 abbraccio con i genitori A 
distanza di un anno la vicenda Belardinelli ha ripropo­
sto il problema dell atteggiamento che lo Stato deve 
assumere nei confronti dei sequestn di persona Gian 
franco Fiora padre di Marco sembra condividere la li­
nea de|la fermezza adottata dai magistrati fiorentini 
«Finalmente lo Stato si è mosso - dice - certo, nel mo­
mento in cui le forze dell ordine entrano in azione per 
i famigliari dell ostaggio è un trauma Poi però, si è Vi­
sto che i risultati arrivano» 

500 agenti Si sapeva già da un paio 
imneanati in dl s'orni ma |a conferma 
HIKM^!.,,!,. . . . è 8 ' u n t a s o l">n t o ' « i sera 
p e n U S t r a Z I O n l | carabinieri e i nuclei 
n e l C r O S S e t a n O speciali antisequestro 

avevano esteso ai monti 
^ _ _ ^ _ ^ _ deli Abruzzo le ricerche 

dei sequestralon di Belar­
dinelli La zona battuta era in particolare quella tra 
Aquilano e Marsica i monti Simbrumi e i massicci tra 
Velino Sirene e i monti a sud di Avezzano I sospetti 
erano nati perché la zona è abitualmente frequentata 
da numerosi paston sardi che durante I estate bada­
no alle greggi al pascolo È intanto arrivata una smenti­
ta a proposito del fermo di un uomo che sarebbe stato 
effettuato I altro ieri dai carabinieri di Tagliacozzo a 
Cappadocia Dove le ricerche non si sono fermate, 
neppure dopo la liberazione di Dante Belardinelli è 
nel Grossetano Lo scopo è quello di rintracciare e cat 
turare possibili complici dei sequestralon Oltre 500 
agenti sono impegnati a fare perlustrazioni nelle zone 
di Mandano, della Maremma e del Frusinate 

GIAMPAOLO TUCCI 

«Ben tornato a casa, Dante» 
Gran festa a Ponte a Mensola 

CECILIA MELI 

H FIRENZE «Ben tornato 
Dante» E ancora «11 popolo di 
Ponte a Mensola saluta con 
immensa gioia la tua libera 
zione» Una mano ignota ha 
attaccato due cartelli sul can 
cello della villa di Dante Belar 
dinelli in via di Corbignano 
sulle colline che si arrampica 
no verso Sett gnano La noti 
zia della liberazione dell im 
prenditore fiorentino si è diffu 
sa in un lampo in tutto li VICI 
nato fino dalle prime ore del 
la mattinata Davanti alla villa 
immersa nel verde accorrono 
gornalisti fotoreporter curio 

Il lungo incubo è finito Si 
intrecciano commenti e do 
mande La g ovane moglie 
Mimma rimane eh usa in ca 
sa ad aspettare 1 amvo del 
marito È stata informata della 
liberazione da una telefonata 
romana del ministro Gava e 
del procuratore Pierluigi Vi 

gna L atmosfera di pacata eu 
fona è tangibile Quando alle 
1015 escono dal! abitazione i 
giudici Francesco Fleury Car 
lo Bellitto e il procuratore gè 
nerale Tonni i famigliari si la 
sciano andare a qualche ore 
ve commento L impenetrabi 
le riserbo dei giorni scorsi vie 
ne finalmente rotto «La linea 
dura è stata un trauma - rac 
conta il nipote Alvaro - siamo 
stati messi alle strette Abbia 
mo avuto tanta speranza e 
tanta paura» La signora Mim 
ma è più concisa «Siamo (eli 
ci nessuna polemica» 

Le ore passano lentamente 
arrivano fion lettere di con 
gralulaziom Entrano la rno 
glie e la figlia del sostituto 
procuratore Antonino Gutta 
dauro amici di fa niglia Ver 
so le 12 circola la voce che 
Dante Belardinelli è a bordo 
di un elicottero della polizia 
che da Roma lo porterà ali ae 

roporto di Peretola che tra 
poco sarà a casa Quando fi 
nalmente I auto con I indù 
striate arriva scortata da altre 
tre sono quasi le 14 30 I vici 
ni si sbracciano in saluti Be 
lardinelli risponde sorridendo 
alza la mano con le dita diva 
ncate in segno di vittoria Ap 
pare in buone condizioni m 
dossa una tuta rossa della pò 
lizia 1 capelli incolti nascon 
dono completamente le orec 
chie martoriate È nggiante e 
chiude in un lungo abbraccio 
la moglie emozionatissima 
Alla ressa dei giornalisti che lo 
circondano nsponde di buon 
grado «È un miracolo - esor 
disce - len sera i rapiton mi 
avevano comunicato che 
avremmo nuovamente cam 
biato nascondiglio il quetrto 
di questa pngioma Mi aspet 
lavo giorni di ultenon sofie 
renze» E poi i ncordi e le im 
pressioni si accavallano «La 
mia sensazione è che il capo 

fosse un sardo r-he deve abita 
re nei dintorni di Firenze» Sul 
la linea dura adottata dalla 
magistratura ha detto «Quan 
do ero sotto tenda non potevo 
essere d accordo ma ora che 
sono qui capisco perché 
I hanno fatto Credo che alla 
linea dura debba essere ac­
compagnato un controllo più 
severo del territorio Ci devo­
no essere degli agenti territo­
riali perché uno due dieci 
venti persone estranee nello 
spazio di un chilometro qua 
drato non possono passare 
inosservate» 

Ancora qualche battuta un 
bacio alla moglie per i foto-
grafi e Belardinelli varca la so­
glia La porta si chiude sorve 
gitala dai poliziotti Gli hanno 
preparato da mangiare il pri 
mo pranzo di nuovo con la fa 
miglia al completo la moglie 
le fighe Annachiara e Annali 
sa che erano andate ad atten 
derlo ali aeroporto Poi ci sarà 
tempo per riposarsi 

l'Unità 
Venerd 
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